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caupona® ). La quale ebbe a softrire molti danni dal tremuoto,

mostrando rifazioni in opera laterizia ed incerta, addossate ad

una pila di tufo di Nocera, e sovrapposte ad un sodo di pietra

sarnense, che in origine aveva costituito il più antico pilastro

angolare della via, e segnato forse anche il cominciamento e la

direzione del cardine,

Questa bottega ha due porte, delle quali però una sola

accessibile, essendo l'altra renduta impervia da un podio di

fabbrica che vi sta innanzi, su cui erano istallate le merci

esposte in vendita. In fondo alla taberna, e propriamento dietro

a questo podio, erasi ricavata una piccola cella, mercè muricciu-

oli sostenuti da legnami (vedi "b" sulla pianta, Doe) nella

quale pare fosse anche un armadio per contenere utensili, e dove

l'oste residieva per ministrare agli avvntori, che trattenevansi

nel compreso precedente. Ivi a d. è uncubicolo ("o”, T.W.) e poi

una porta, che introduce in uno spazioso locale ("a", T.W.) cui

succedono due altre celle rustiche ("“e" e "f", T.W.), la prima

delle quali ("e", T.W.) con uscita nel vico (N° 10, T.W.) paral-

lelo alle murae

 

0) Non può ammettersi la correzione CITO o Copo proposta

asl ch. Zangmeister (Corp. inser. IV 1015), essendo tuttora visi-

bili ln parte superiore della Y e la inferiore della I.
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